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Ogggi, domenica 13 ottobre, Albenga, chiesa di San 
Giorgio martire, ore 11: il vescovo Guglielmo ce-

lebra la santa Messa in occasione dei festeggiamen-
ti per il 60mo anniversario della fondazione della 
Parrocchia; a seguire, pranzo comunitario.  Giovedì 
17, Albenga, chiesa cattedrale di San Michele arcan-
gelo, ore 18: il vescovo Guglielmo celebrerà la san-
ta Messa di chiusura della visita pastorale per il Vi-
cariato di Albenga. SSabato 19, Albenga, chiesa del 
Sacro Cuore, ore 21: “Semina la pace”, concerto del 
Parr-Rock-Choir, musiche, canti e riflessioni con let-
ture delle Sacre Scritture. PPogli di Ortovero, chiesa 
di Santo Stefano, ore 16.30: “In ascolto di Frate Ave 
Maria”, riflessione e preghiera. DDomenica 20, Impe-
ria, chiesa concattedrale di San Maurizio, ore 18:  il 
vescovo Guglielmo celebrerà la santa Messa di chiu-
sura della visita pastorale per i vicariati di Imperia 
Oneglia e Imperia Porto Maurizio. ((A.R.)

IN AGENDA

Scuola di preghiera 
insieme ai Santi

«Imparare a pregare per essere 
seminatori di speranza, per 
amare con gratuità, per uscire 

dall’isolamento e dall’autoreferen-
zialità, per ritrovare sé stessi nel cuo-
re della Trinità». Non sono degli slo-
gan, ma delle dimensioni umane e 

spirituali che molto spesso dimentichiamo, dando 
la colpa del nostro malessere agli altri. Il Movimen-
to pro Sanctitate propone una scuola di preghiera con 
i santi, per imparare a vivere nel presente con uno 
sguardo sul futuro positivo e costruttivo, perché i 
santi sono maestri di speranza, hanno vissuto il buio 
e in esso hanno trovato la luce della fede che, coniu-
gata con la vita reale, ha dato risposte provocatorie 
e concrete alla vita dell’umanità. La scuola di preghie-
ra con i santi è iniziata venerdì 11 ottobre, presso le 
sorelle clarisse di Imperia, e continuerà per altri due 
venerdì, il 18 e il 25, per culminare nella veglia del 
31 ottobre, in attesa della solennità dei santi. (A.P.)

Consultorio nuovo 
ciclo di incontri

Il nuovo ciclo di incontri, propo-
sto dall’associazione Profamilia 
presso la sede del Consultorio 

diocesano a Imperia (via Gazzano, 
10), è cominciato il 10 ottobre scor-
so, con “Uno sguardo sulla meno-
pausa”; con cadenza quindicinale, 

il giovedì, affronterà i cambiamenti fisici, la cura 
di sé, l’alimentazione più adatta, l’accettazione e 
la valorizzazione di sé. Giovedì 17 ottobre, dalle 
20.30 alle 22, “Libroforum, le emozioni in un li-
bro”. Si comincia con “Il Piccolo Principe” di An-
toine di Saint-Exupery e si proseguirà mensilmen-
te con la lettura e il confronto su brani scelti di al-
tri libri. Venerdì 18 ottobre riprendono gli incon-
tri di gruppo per genitori: primo tema “La con-
cordanza educativa”, a seguire, con cadenza men-
sile, la relazione genitori/figli; il dialogo; il soste-
gno dei figli nelle fasi evolutive; le aspettative dei 
genitori sui figli. (A.R.)

Insieme in ascolto 
della Parola di Dio

Lunedì 21 ottobre alle ore 
20.45, ad Albenga chiesa del 
Sacro Cuore, partiranno gli 

incontri della “Comunità di Ascol-
to della Parola”, un cammino di 
fede sulla Parola di Dio iniziato 
nel 1994. La Comunità di Ascol-

to è aperta a tutti coloro che desiderano metter-
si in ascolto della Parola di Dio; per essere co-
munità intorno ad essa, cogliere il suo impatto 
nella vita di ognuno, confrontandosi con i fra-
telli, nelle diverse sensibilità, carismi, provenien-
ze. Il cammino ripercorre le tappe più significa-
tive della storia della salvezza. È una proposta sia 
per coloro che sono già partecipi della vita del-
la Chiesa, che desiderano dare più consapevo-
lezza e maturità alla propria fede; sia per coloro 
che si sono allontanati, per riscoprire il deside-
rio di fede o almeno interrogarsi su di essa. Per 
informazioni 328 0722 632. (A.M.)

Imperia rende 
omaggio a Maria

Si conclude questo pomeriggio 
il calendario di eventi per la vi-
sita della “Madonna Pellegri-

na” a Imperia Oneglia: alle 17.30 
il canto dei Vespri, alle ore 18 la 
Messa celebrata dal vescovo di Ven-
timiglia-San Remo, Antonio Suet-

ta e, a seguire, la processione con la partecipazio-
ne della banda di Pietrabruna. La statua della 
Madonna del Santuario diocesano di Pontelun-
go di Albenga è arrivata il primo ottobre e ha 
raggiunto la chiesa di San Giovanni Battista. Dal 
4 ottobre la novena è stata animata a turno dai 
gruppi e dalle associazioni presenti in parroc-
chia: Compagnia s. Elisabetta, Ofs, Avo, confra-
ternite di San Martino e San Sebastiano, gruppi 
portatori di statue, Gruppo di preghiera San Pio, 
Cursillos di Cristianità, Opera San Vincenzo, Ca-
ritas parrocchiale, Azione Cattolica, Medici cat-
tolici, Serra, catechisti e aggregazioni laicali. (A.R.)

IN BREVE

Acli, un’azione sociale 
con lo stile di Cristo

A San Bartolomeo al Mare il Congresso provinciale con il presidente nazionale Manfredonia

San Bartolomeo 
al Mare, chiesa 

della Divina 
Misericordia: 
intervento di 

Marco Rovere, 
presidente 

provinciale delle 
Acli di Imperia, 

durante il 
Congresso 

provinciale

DI PINO RAIMONDO* 

«Il coraggio della pace»: questo il 
titolo del ventottesimo Congresso 
provinciale delle Acli di Imperia, 

svoltosi lo scorso 5 ottobre a San 
Bartolomeo al Mare, nel salone della 
Divina Misericordia. Ogni quattro anni, 
le Acli, ad ogni livello, dalle loro strutture 
di base al nazionale vivono, il loro 
percorso congressuale, in cui riflettono su 
chi sono e dove vogliono andare e 
rinnovano i loro organi, in una dinamica 
partecipativa che è palestra di 
discernimento ed esercizio di 
democrazia. L’assise congressuale, 
presieduta da Lidia Borzì, invitata 
permanente in presidenza nazionale Acli 
con delega alla famiglia e presidente 
provinciale delle Acli di Roma, ha visto, 
tra l’altro, la partecipazione del 
presidente nazionale delle Acli, Emiliano 
Manfredonia; assente dell’ultimo minuto 
per motivi di salute, ha fatto pervenire il 
suo cordiale ed incoraggiante messaggio 
di saluto il vescovo di Albenga-Imperia, 
Guglielmo Borghetti. Nel corso del 
pomeriggio, aperto dalla preghiera 
guidata da don Pierfrancesco Corsi, 
vicario episcopale per la pastorale della 
diocesi di Albenga-Imperia, ha presentato 
la relazione congressuale il presidente 
provinciale, Marco Rovere, cui è seguito 
un partecipato dibattito, che si è 
soffermato sul binomio Vangelo-
Costituzione; molteplici, nel suo 
intervento, i riferimenti alla Gaudium et 
spes, alle parole di papa Francesco rivolte 
alle Acli lo scorso giugno e ai delegati alla 
Settimana Sociale di Trieste, al discorso, 
sempre a Trieste, del Presidente 
Mattarella, ma anche al prossimo 

Giubileo del 2025, e alle sue 
implicazioni rispetto ai temi della 
giustizia e della pace. «Assumere uno stile 
cristiano – ha sottolineato Rovere citando 
il discorso del Papa alle Acli di giugno 
scorso – vuol dire crescere nella 
familiarità con il Signore e nello spirito 
del Vangelo, perché esso possa permeare 
tutto ciò che facciamo e la nostra azione 
abbia lo stile di Cristo e lo renda presente 
nel mondo». «Nelle Acli – ha quindi 
riflettuto – pensiero e opere sono sempre 

andati a braccetto, dandosi linfa 
reciproca: se dietro ai nostri servizi non ci 
fosse un ideale di stato sociale, così come 
delineato, peraltro, dalla nostra 
Costituzione, sarebbero solo degli uffici 
dove fare pratiche; se dietro ai nostri 
Circoli non ci fosse un ideale di 
fraternità, di incontro, di relazione, 
sarebbero solo dei ritrovi come tanti». 
«Ecco, le Acli – ha proseguito ancora il 
presidente provinciale – hanno 
un’anima: non saprei definirla 
esattamente, ma c’entra con quella 
postura nel contempo profondamente 
evangelica e profondamente laica, 
profondamente capace di pensiero “alto” 
e di pragmaticità concreta, che ha fatto sì 
che le Acli potessero cogliere i bisogni e 
le sfide che si sono posti dinanzi ad esse 
nei loro ottant’anni di storia». 
Il Congresso di San Bartolomeo è stato an-
che l’occasione per la celebrazione locale 
dell’ottantesimo anniversario della fonda-
zione delle Acli, con la premiazione degli 
ex presidenti provinciali e dei promotori 
sociali, i volontari che svolgono il loro ser-
vizio per il Patronato. Gli “aclisti” hanno 
poi condiviso con la comunità parrocchia-
le ospitante la celebrazione dell’Eucarestia 
festiva, al termine della quale non è man-
cato un omaggio al “padrone di casa”, don 
Renato Elena, parroco di San Bartolomeo 
al Mare e direttore dell’Ufficio di Pastorale 
Sociale e del Lavoro della Chiesa ingauna, 
che ha ricevuto in dono, dalle mani del pre-
sidente Manfredonia, una copia del suo ul-
timo libro L’armonia degli sguardi (San Pao-
lo, 2024), un itinerario di riflessione, che, 
muovendo da alcune pagine del filosofo 
Italo Mancini, attraversa l’esperienza asso-
ciativa e temi di attualità socio-politica. 

* vicepresidente Acli Imperia

La locandina

Giovani, il coraggio 
di farsi domande 
sulla propria vita 
DI GIANLUCA ROBBIONE 

È in età giovanile che bisogna 
chiedersi: «Ho veramente tutto? Sto 
vivendo pienamente la mia vita o mi 

sto accontentando?» Chiunque fa a sé 
stesso queste domande e ha tra i 18 e i 35 
anni può iniziare le “10 parole - Istruzioni 
per la vita”, un ciclo di incontri, ideato 
trent’anni fa a Roma da don Fabio Rosini, 
che è sbarcato da poco nella diocesi di 
Albenga-Imperia; a proporre il percorso, 
ogni domenica sera alle 20.45 presso la 
cappella del seminario vescovile di 
Albenga (via G. Galilei, 36) saranno don 
Fabio Bonifazio, direttore dell’ufficio 
Catechistico diocesano, fra’ Severiano, dei 
frati minori di Nostra Signora del 
Soccorso di Pietra Ligure, e un gruppo di 
laici che ha già vissuto l’esperienza fuori 
dalla diocesi. All’incontro di 
presentazione, lo scorso 6 ottobre, erano 
presenti circa 50 persone e don Fabio, 
incrociando la sua esperienza personale 
con alcuni passi del Vangelo, ha 
chiaramente fatto intendere che l’unica 
cosa richiesta a chi vuol intraprendere 
questo “viaggio” entusiasmante è il 
coraggio di porsi seriamente domande 
sulla propria vita. Nei giovani si coglie la 
convinzione che la vita si soddisfi solo 
con ciò che appaga subito o, al massimo, 
nel breve periodo: un bel fisico, una moto 
potente, la collezione di storie da “una 
notte e via”, le continue serate nei locali 
alla moda... Una “voglia di disimpegno” 
che, diciamocelo, caratterizza da sempre i 
ragazzi, ma quello a cui si sta assistendo 
negli ultimi anni è l’estremizzazione di 
questo modello e il conseguente 
mantenimento, fino all’età adulta, 
dell’idea di non aver bisogno di nulla se 
non di esperienze di “felicità a breve 
termine”, vissute solo per dimostrare 
qualcosa agli altri. Senza mai mettersi in 
gioco seriamente, senza impegnarsi a 
costruire legami duraturi, senza accettare 
di non essere perfetti si diventa persone 
perennemente insoddisfatte che, alla 
prima crisi, vedono crollare le proprie 
vite, poiché costruite su fondamenta 
fragili. Partecipare alle “10 parole” rende 
migliori e non è solo uno slogan: è ciò che 
emerge chiaramente dai racconti di chi ha 
concluso il percorso; la bella 
testimonianza di Stefano, ad esempio, è 
chiarissima: «L’anno scorso, di questi 
tempi, ero reduce da una grande 
delusione d’amore e da due lutti in 
famiglia: mi sentivo davvero arido e poco 
speranzoso per il mio futuro. Dopo anni 
che non affrontavo un percorso di crescita 
nella fede, la proposta di un’amica che 
aveva incontrato le “10 parole” mi ha 
incuriosito e spinto a provare. Sono 
rimasto subito colpito dall’analisi dei testi 
evangelici e biblici, perché mi è sempre 
piaciuto capire la ragione dei gesti e delle 
parole legate a una cultura, quella ebraica, 
con la quale condividiamo molto, ma 
della quale conosciamo poco. La Parola 
di Dio, incontro dopo incontro, mi ha 
colpito nella sua profondità e 
complessità: quante volte ho pensato di 
conoscere il senso di un testo; invece, mi 
sono reso conto di comprenderne solo un 
superficiale significato! Piano piano le “10 
parole” sono diventate un vero “manuale 
di istruzioni” con cui confrontarmi e 
specchiarmi, per capire come poter essere 
davvero felice: per me, giovane adulto, è 
stata senza dubbio l’esperienza più 
significativa fatta negli ultimi dieci anni».

LE 10 PAROLE

Nuovo laboratorio 
di formazione 

Giovedì 17 ottobre inizia-
rà il percorso di forma-

zione per i catechisti dal ti-
tolo: “Profeti di speranza: 
corresponsabili di un do-
no“. «Con l’aiuto di don 
Francesco Vanotti, diretto-
re regionale dell’ufficio ca-
techistico della Lombardia, 
- dice don Fabio Bonifazio, 
promotore dell’iniziativa - 
esploreremo la dimensio-
ne dell’annuncio del Van-
gelo come una responsabi-
lità che noi catechisti con-
dividiamo con tutta la 
Chiesa». Il percorso prose-
guirà in una fase vicariale, 
di impostazione laborato-
riale, e si concluderà il 1° 
marzo con una grande “fie-
ra della catechesi”.

CATECHISTI

Giornata missionaria 

Il vescovo Guglielmo Borghetti 
presiederà l’adorazione eucaristi-

ca missionaria diocesana, venerdì 
18 ottobre alle ore 21 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore ad Al-
benga, in vista della Giornata mis-
sionaria mondiale che sarà celebra-
ta il 20 ottobre, giorno in cui le co-
munità parrocchiali sono chiama-
te a dare sostegno, mediante la rac-
colta di offerte, alle Pontificie Ope-
re Missionarie «che promuovono 
uno spirito universale e raccolgono 
fondi per sostenere le necessità del-
le missioni in tutto il mondo».


